
Ordinanza M.I.M. 09.03.2023, n. 45 

Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l'anno scolastico 

2022/2023. 

Art. 24 - Esame dei candidati con disabilità 

1. Gli studenti con disabilità sono ammessi a sostenere l'esame di Stato conclusivo 

del secondo ciclo di istruzione secondo quanto disposto dall'articolo 3. Il consiglio 

di classe stabilisce la tipologia delle prove d'esame, se con valore equipollente o 

non equipollente, in coerenza con quanto previsto all'interno del piano educativo 

individualizzato (PEI). 

2. Ai sensi dell'art. 20 del d. lgs. n. 62 del 2017, la commissione/classe, sulla base 

della documentazione fornita dal consiglio di classe relativa alle attività svolte, alle 

valutazioni effettuate e all'assistenza prevista per l'autonomia e la comunicazione, 

predispone una o più prove differenziate, in linea con gli interventi educativo-

didattici attuati sulla base del piano educativo individualizzato e con le modalità 

di valutazione in esso previste. 

3. Le prove d'esame, ove di valore equipollente, determinano il rilascio del titolo 

di studio conclusivo del secondo ciclo di istruzione. Nel diploma non è fatta 

menzione dello svolgimento delle prove equipollenti. 

4. Per la predisposizione e lo svolgimento delle prove d'esame, la 

commissione/classe può avvalersi del supporto dei docenti e degli esperti che 

hanno seguito lo studente durante l'anno scolastico. Il docente di sostegno e le 

eventuali altre figure a supporto dello studente con disabilità sono nominati dal 

presidente della commissione sulla base delle indicazioni del documento del 

consiglio di classe, acquisito il parere della commissione/classe. 

5. I testi della prima e della seconda prova scritta sono trasmessi dal Ministero 

anche in codice Braille, ove vi siano scuole che le richiedano per candidati non 

vedenti. Per i candidati che non conoscono il codice Braille si possono richiedere 

ulteriori formati (audio e/o testo), oppure la commissione può provvedere alla 



trascrizione del testo ministeriale su supporto informatico, mediante scanner 

fornito dalla scuola, autorizzando in ogni caso anche l'utilizzazione di altri ausili 

idonei, abitualmente in uso nel corso dell'attività scolastica ordinaria. Per i 

candidati ipovedenti, i testi della prima e della seconda prova scritta sono 

trasmessi in conformità alle richieste delle singole scuole, le quali indicano su 

apposita funzione SIDI tipologia, dimensione del carattere e impostazione 

interlinea. 

6. Per le prove scritte per candidati ricoverati e/o presso case di reclusione, solo 

in casi eccezionali, debitamente documentati, è possibile richiedere alla Struttura 

tecnica esami di Stato, tramite l'USR di riferimento, un apposito Plico cartaceo 

che, come per le prove in formato Braille, va ritirato presso l'Amministrazione 

centrale, con le modalità che saranno successivamente comunicate. 

7. La commissione può assegnare un tempo differenziato per l'effettuazione delle 

prove scritte da parte del candidato con disabilità. I tempi più lunghi 

nell'effettuazione delle prove scritte non possono di norma comportare un 

maggior numero di giorni rispetto a quello stabilito dal calendario degli esami. In 

casi eccezionali, la commissione, tenuto conto della gravità della disabilità, della 

relazione del consiglio di classe, delle modalità di svolgimento delle prove durante 

l'anno scolastico, può deliberare lo svolgimento di prove equipollenti in un numero 

maggiore di giorni. Il colloquio dei candidati con disabilità si svolge nel rispetto di 

quanto previsto dall'art. 20 del d.lgs. 62 del 2017. A ciascun candidato la 

commissione sottopone i materiali di cui all'art. 22, comma 3, predisposti in 

coerenza con il piano educativo individualizzato, da cui prende avvio il colloquio. 

8. Le commissioni adattano, ove necessario, al PEI le griglie di valutazione delle 

prove scritte e la griglia di valutazione della prova orale di cui all'allegato A. 

9. Agli studenti con disabilità per i quali sono state predisposte dalla 

commissione/classe, in base alla deliberazione del consiglio di classe di cui al 

comma 1, prove d'esame non equipollenti, o che non partecipano agli esami o 

che non sostengono una o più prove, è rilasciato l'attestato di credito formativo 



di cui all'articolo 20, comma 5, del d. lgs. 62/2017. Il punteggio complessivo delle 

prove scritte risulterà a verbale e potrà essere calcolato in automatico con l'utilizzo 

dell'applicativo "Commissione web" o, in alternativa, determinato 

proporzionalmente. Il riferimento all'effettuazione delle prove d'esame non 

equipollenti è indicato solo nell'attestazione e non nei tabelloni dell'istituto, né 

nell'area documentale riservata del registro elettronico, cui accedono tutti gli 

studenti della classe di riferimento. 

10. Agli studenti ammessi dal consiglio di classe a svolgere nell'ultimo anno un 

percorso di studio conforme alle Linee guida e alle Indicazioni nazionali e a 

sostenere l'esame di Stato, a seguito di valutazione positiva in sede di scrutinio 

finale, è attribuito per il terzultimo e penultimo anno un credito scolastico sulla 

base della votazione riferita al PEI. Relativamente allo scrutinio finale dell'ultimo 

anno di corso, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 11. 

 

Art. 25 - Esame dei candidati con DSA e con altri bisogni educativi speciali 

1. Gli studenti con disturbo specifico di apprendimento (DSA), certificato ai sensi 

della legge 8 ottobre 2010, n. 170, sono ammessi a sostenere l'esame di Stato 

conclusivo del secondo ciclo di istruzione secondo quanto disposto dall'articolo 3, 

sulla base del piano didattico personalizzato (PDP). 

2. La commissione/classe, sulla base del PDP e di tutti gli elementi conoscitivi 

forniti dal consiglio di classe, individua le modalità di svolgimento delle prove 

d'esame. Nello svolgimento delle prove d'esame, i candidati con DSA possono 

utilizzare, ove necessario, gli strumenti compensativi previsti dal PDP e possono 

utilizzare tempi più lunghi di quelli ordinari per l'effettuazione delle prove scritte. 

I candidati possono usufruire di dispositivi per l'ascolto dei testi delle prove scritte 

registrati in formato "mp3". Per la piena comprensione del testo delle prove 

scritte, la commissione può prevedere, in conformità con quanto indicato dal 

capitolo 4.3.1 delle Linee guida allegate al D.M. n. 5669 del 2011, di individuare 

un proprio componente che legga i testi delle prove scritte. Per i candidati che 



utilizzano la sintesi vocale, la commissione può provvedere alla trascrizione del 

testo su supporto informatico. Gli studenti che sostengono con esito positivo 

l'esame di Stato alle condizioni di cui al presente comma conseguono il diploma 

conclusivo del secondo ciclo di istruzione. Nel diploma non viene fatta menzione 

dell'impiego degli strumenti compensativi. 

3. Le commissioni adattano, ove necessario, al PDP le griglie di valutazione delle 

prove scritte e la griglia di valutazione della prova orale di cui all'allegato A. 

4. I candidati con certificazione di DSA che, ai sensi dell'articolo 20, comma 13, 

del d. lgs. 62/2017, hanno seguito un percorso didattico differenziato, con esonero 

dall'insegnamento della/e lingua/e straniera/e, che sono stati valutati dal consiglio 

di classe con l'attribuzione di voti e di un credito scolastico relativi unicamente allo 

svolgimento di tale percorso, in sede di esame di Stato sostengono prove 

differenziate coerenti con il percorso svolto, non equipollenti a quelle ordinarie, 

finalizzate al solo rilascio dell'attestato di credito formativo di cui all'articolo 20, 

comma 5, del d. lgs. 62/2017. Per detti candidati, il riferimento all'effettuazione 

delle prove differenziate è indicato solo nell'attestazione e non nei tabelloni 

dell'istituto, né nell'area documentale riservata del registro elettronico, cui 

accedono gli studenti della classe di riferimento. 

5. Per i candidati con certificazione di DSA che, ai sensi dell'articolo 20, comma 

12, del d. lgs. 62/2017, hanno seguito un percorso didattico ordinario, con la sola 

dispensa dalle prove scritte ordinarie di lingua straniera, la commissione, nel caso 

in cui la lingua straniera sia oggetto di seconda prova scritta, sottopone i candidati 

medesimi a prova orale sostitutiva della prova scritta. La commissione, sulla base 

della documentazione fornita dal consiglio di classe, di cui al precedente articolo 

10, stabilisce modalità e contenuti della prova orale, che avrà luogo nel giorno 

destinato allo svolgimento della seconda prova scritta, al termine della stessa, o 

in un giorno successivo, purché compatibile con la pubblicazione del punteggio 

delle prove scritte e delle prove orali sostitutive delle prove scritte nelle forme e 

nei tempi previsti nei precedenti articoli. Gli studenti che sostengono con esito 



positivo l'esame di Stato alle condizioni di cui al presente comma conseguono il 

diploma conclusivo del secondo ciclo di istruzione. Nel diploma non viene fatta 

menzione della dispensa dalla prova scritta di lingua straniera. 

6. Per le situazioni di studenti con altri bisogni educativi speciali, formalmente 

individuate dal consiglio di classe, il consiglio di classe trasmette alla 

commissione/classe l'eventuale piano didattico personalizzato. Per tali studenti 

non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di esame, mentre è assicurato 

l'utilizzo degli strumenti compensativi già previsti per le verifiche in corso d'anno 

o che comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame senza che 

venga pregiudicata la validità delle prove scritte. Gli studenti che sostengono con 

esito positivo l'esame di Stato alle condizioni cui al presente comma conseguono 

il diploma conclusivo del secondo ciclo di istruzione. 

Art. 26 - Assenze dei candidati. Sessione suppletiva e straordinaria 

1. Ai candidati che, a seguito di assenza per malattia, debitamente certificata, o 

dovuta a grave documentato motivo, riconosciuto tale dalla commissione/classe, 

si trovino nell'assoluta impossibilità di partecipare alle prove scritte, è data facoltà 

di sostenere le prove stesse nella sessione suppletiva; per l'invio e la 

predisposizione dei testi delle prove scritte si seguono le modalità di cui ai 

precedenti articoli. 

2. Ai fini di cui sopra, i candidati che siano stati assenti entro i tempi di 

svolgimento della seconda prova scritta hanno facoltà di chiedere di essere 

ammessi a sostenere le prove scritte suppletive, presentando probante 

documentazione entro il giorno successivo a quello di effettuazione della prova 

medesima. Per gli istituti nei quali la seconda prova si svolge in più giorni, il 

termine è fissato nel giorno successivo a quello d'inizio della prova stessa. 

3. Ai candidati che, a seguito di assenza per malattia, debitamente certificata, o 

dovuta a grave documentato motivo, riconosciuto tale dalla commissione/classe, 

si trovano nell'assoluta impossibilità di partecipare al colloquio nella data prevista, 



è data facoltà di sostenere la prova stessa in altra data entro il termine di chiusura 

dei lavori previsto dal calendario deliberato dalla commissione per entrambe le 

classi abbinate. In tale caso, lo scrutinio finale della classe cui il candidato 

appartiene viene effettuato dopo l'effettuazione del relativo colloquio. 

4. In casi eccezionali, qualora non sia possibile sostenere le prove scritte nella 

sessione suppletiva o sostenere il colloquio entro il termine previsto dal calendario 

deliberato dalla commissione, i candidati possono chiedere di sostenere una o più 

prove dell'esame di Stato in un'apposita sessione straordinaria, producendo 

istanza al presidente entro il giorno successivo all'assenza. 

5. La commissione/classe, una volta deciso in merito alle istanze, dà 

comunicazione agli interessati e all'USR competente. Il Ministero, sulla base dei 

dati forniti dai competenti USR fissa, con apposito provvedimento, i tempi e le 

modalità di effettuazione degli esami in sessione straordinaria. 

6. In casi eccezionali, qualora nel corso dello svolgimento delle prove d'esame un 

candidato sia impossibilitato in tutto o in parte a proseguire o completare le prove 

stesse secondo il calendario prestabilito, il presidente, con propria deliberazione, 

stabilisce in qual modo l'esame stesso debba proseguire o essere completato, 

ovvero se il candidato debba essere rinviato alle prove suppletive o straordinarie 

per la prosecuzione o per il completamento. 

7. Qualora nello stesso istituto operino più commissioni, i candidati alle prove 

scritte suppletive appartenenti a dette commissioni possono essere assegnati 

dall'Ufficio scolastico regionale a un'unica commissione. Quest'ultima provvede 

alle operazioni consequenziali e trasmette, a conclusione delle prove, gli elaborati 

alle commissioni di provenienza dei candidati, competenti a valutare gli elaborati 

stessi. 

Art. 27 – Verbalizzazione 



1. La commissione verbalizza le attività che caratterizzano lo svolgimento 

dell'esame, nonché l'andamento e le risultanze delle operazioni di esame riferite 

a ciascun candidato. 

2. La verbalizzazione descrive le attività della commissione in maniera sintetica e 

fedele, chiarendo le ragioni per le quali si perviene alle decisioni assunte, in modo 

che il lavoro di ciascuna commissione risulti trasparente in tutte le sue fasi e che 

le deliberazioni adottate siano congruamente motivate. 

3. Nella compilazione dei verbali la commissione utilizza l'applicativo 

"Commissione web", salvo motivata impossibilità. 

 

Art. 28 - Voto finale, certificazione, adempimenti conclusivi 

1. Ciascuna commissione/classe si riunisce per le operazioni finalizzate alla 

valutazione finale e all'elaborazione dei relativi atti subito dopo la conclusione dei 

colloqui di propria competenza. 

2. Ai sensi dell'art. 18, comma 1, del d. lgs 62/2017, a conclusione dell'esame di 

Stato è assegnato a ciascun candidato un punteggio finale complessivo in 

centesimi. Il punteggio finale è il risultato della somma dei punti attribuiti dalla 

commissione/classe d'esame alle prove scritte e al colloquio e dei punti acquisiti 

per il credito scolastico da ciascun candidato, per un massimo di quaranta punti. 

La commissione/classe dispone di un massimo di venti punti per la valutazione di 

ciascuna delle prove scritte e di un massimo di venti punti per la valutazione del 

colloquio. 

3. Il punteggio minimo complessivo per superare l'esame di Stato è di sessanta 

centesimi. 

4. Ai sensi dell'art. 18, comma 5, del d. lgs. 62/2017, fermo restando il punteggio 

massimo di cento centesimi, la commissione/classe può motivatamente integrare 



il punteggio fino a un massimo di cinque punti, sulla base dei criteri di cui 

all'articolo 16, comma 9, lettera c). 

5. La commissione/classe all'unanimità può motivatamente attribuire la lode a 

coloro che conseguono il punteggio massimo di cento punti senza fruire 

dell'integrazione di cui al comma 4, a condizione che: 

a) abbiano conseguito il credito scolastico massimo con voto unanime del 

consiglio di classe. Nei casi di abbreviazione del corso di studi per merito, il credito 

scolastico è attribuito, per l'anno non frequentato, nella misura massima prevista 

per lo stesso dalla Tabella A allegata al d. lgs.62 del 2017; 

b) abbiano conseguito il punteggio massimo previsto alle prove d'esame. 

6. I presidenti di commissione trasmettono al competente USR un'apposita 

relazione, sulla base di un form telematico disponibile su "Commissione web", 

contenente osservazioni sullo svolgimento della prova e sui livelli di 

apprendimento degli studenti, nonché eventuali proposte migliorative dell'esame 

di Stato. 

7. Il coordinatore regionale dei Dirigenti tecnici, anche avvalendosi degli elementi 

forniti dai Dirigenti tecnici che hanno svolto l'attività di vigilanza, predispone una 

relazione conclusiva sull'andamento generale dell'esame di Stato. Tale relazione 

è trasmessa contestualmente al competente USR, alla Direzione generale per gli 

ordinamenti scolastici, la valutazione e l'internazionalizzazione del sistema 

nazionale di istruzione e al Coordinatore della struttura tecnica esami di Stato. 

8. I presidenti delle commissioni sono competenti al rilascio dell'attestato di 

credito formativo per i candidati con disabilità o con DSA che lo conseguono in 

esito all'esame di Stato, nonché dei diplomi e dell'allegato Curriculum dello 

studente di cui al decreto del Ministro dell'istruzione 6 agosto 2020, n. 88; nel 

caso in cui i diplomi non siano disponibili per la firma prima del termine di chiusura 

della sessione d'esame, i presidenti medesimi delegano il dirigente/coordinatore 



a provvedere alla compilazione, alla firma e alla consegna degli stessi. Il 

dirigente/coordinatore provvede altresì al rilascio dell'attestato di credito 

formativo ai candidati con disabilità che non hanno sostenuto la prova d'esame. 

9. I certificati rilasciati dai dirigenti/coordinatori delle istituzioni scolastiche, a 

richiesta degli interessati - a seguito della direttiva n. 14 del 2011 del Ministro 

della pubblica amministrazione e della semplificazione, emanata in attuazione 

dell'articolo 15 della legge 12 novembre 2011, n. 183 - riportano, a pena di nullità, 

la dicitura: "Il presente certificato non può essere prodotto agli organi della 

pubblica amministrazione o ai privati gestori di pubblici servizi". Tale dicitura non 

deve essere apposta sull'originale del diploma di superamento dell'esame di Stato, 

in quanto il diploma non costituisce certificato, ma titolo di studio. 

10. Per i candidati che hanno superato l'esame EsaBac ed EsaBac techno, le 

istituzioni scolastiche producono il certificato provvisorio attraverso il sistema 

SIDI. 

11. Al termine dell'esame, ove sia possibile redigere in tempo utile i diplomi, la 

commissione provvede a consegnare gli stessi direttamente ai candidati che 

hanno superato l'esame. Per l'esame EsaBac ed EsaBac techno, il diploma di 

Baccalauréat è consegnato in tempi successivi. 

12. Il Supplemento Europass al certificato e il Curriculum dello studente sono resi 

disponibili agli studenti nell'apposita piattaforma. 

Art. 29 - Pubblicazione dei risultati 

1. L'esito dell'esame, con l'indicazione del punteggio finale conseguito, inclusa la 

menzione della lode, è pubblicato, contemporaneamente per tutti i candidati di 

ciascuna classe, al termine delle operazioni di cui all'articolo 28 tramite affissione 

di tabelloni presso l'istituzione scolastica sede della commissione/classe, nonché, 

distintamente per ogni classe, unicamente nell'area documentale riservata del 

registro elettronico, cui accedono gli studenti della classe di riferimento, con la 



sola indicazione della dicitura "Non diplomato" nel caso di mancato superamento 

dell'esame stesso. 

2. Il punteggio finale è riportato, a cura della commissione/classe, sulla scheda di 

ciascun candidato e sui registri d'esame. 

3. L'esito della parte specifica dell'esame EsaBac ed EsaBac techno, con 

l'indicazione del punteggio finale conseguito, è pubblicato, per tutti i candidati, 

nelle modalità di cui al comma 1, con la formula: "Esito EsaBac/EsaBac techno: 

punti..." in caso di risultato positivo; con la sola indicazione "Esito EsaBac/EsaBac 

techno: esito negativo" nel caso di mancato superamento dell'esame relativo a 

detta parte specifica. 

4. Nel caso degli studenti che conseguono agli esami la votazione di 

cento/centesimi con l'attribuzione della lode, l'istituzione scolastica provvede, ai 

sensi dell'art. 7, comma 2, del decreto legislativo 29 dicembre 2007, n. 262, 

all'acquisizione del consenso dei medesimi ai fini della pubblicazione dei relativi 

nominativi nell'Albo nazionale delle eccellenze. 

Art. 30 - Versamento tassa erariale e contributo 

1. All'atto dell'iscrizione all'esame le istituzioni scolastiche richiedono il 

versamento della tassa erariale da parte dei candidati interni. 

2. I candidati esterni effettuano il pagamento della tassa erariale per esami al 

momento della presentazione della domanda di partecipazione all'esame di Stato. 

3. Il versamento dell'eventuale contributo da parte di candidati esterni nella 

misura richiesta, regolarmente deliberata dal consiglio d'istituto di ogni singola 

istituzione scolastica, è dovuto esclusivamente qualora essi debbano sostenere 

esami con prove pratiche di laboratorio. Il pagamento del predetto contributo da 

parte dei candidati esterni deve essere effettuato e documentato all'istituto di 

assegnazione dei candidati, successivamente alla definizione della loro sede 

d'esame da parte del competente USR. Il contributo è restituito, su istanza 



dell'interessato, ove le prove pratiche non siano state effettivamente sostenute in 

laboratorio. La misura del contributo, pur nel rispetto delle autonome 

determinazioni e attribuzioni delle istituzioni scolastiche sia statali che paritarie, 

deve comunque essere stabilita con riferimento ai costi effettivamente sostenuti 

per le predette prove di laboratorio. In caso eventuale di cambio di assegnazione 

d'istituto, il contributo già versato viene trasferito, a cura del primo, al secondo 

istituto, con obbligo di conguaglio ove il secondo istituto abbia deliberato un 

contributo maggiore ovvero con diritto a rimborso parziale ove il contributo 

richiesto sia di entità inferiore. 

Art. 31 - Accesso ai documenti scolastici e trasparenza 

1. Gli atti e i documenti relativi agli esami di Stato sono consegnati con apposito 

verbale al dirigente/coordinatore o a chi ne fa le veci, il quale è responsabile della 

loro custodia e della procedura di accesso ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 

241. In caso di accoglimento delle istanze di accesso il dirigente/coordinatore, alla 

presenza di due membri del personale dell'istituzione scolastica, procede 

all'apertura del plico sigillato redigendo apposito verbale sottoscritto dai presenti, 

che sarà inserito nel plico stesso da sigillare  

 


